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1 Premessa 

 

 La castanicoltura da frutto, in Campania, grazie al ridimensionamento degli attacchi 

da Criphonectria parasitica, dovuto all’interferenza biologica causata da ceppi fungini 

ipovirulenti, ed a seguito dell’ottenimento della IGP per la “Castagna di Montella” ed alla 

proposta della IGP per la “Castagna di Roccadaspide”, ha fatto registrare un nuovo 

interesse da parte degli imprenditori agricoli. Attualmente essa occupa una superficie di 

circa 23.000 ha, dislocati essenzialmente in provincia di Avellino (9.589 ha), Salerno 

(8.944 ha) e Caserta (4.043 ha).  

 Una castanicoltura da frutto che possa presentarsi sul mercato in maniera 

competitiva richiede una produzione di qualità, con frutti che si presentino dotati di buone 

caratteristiche merceologiche ed organolettiche, pezzatura ottimale e percentuali di 

attacchi parassitari contenute entro limiti molto bassi. 

 Il castagneto, attualmente, è sicuramente un agroecosistema poco perturbato dalla 

chimica, pertanto, è necessario condurre un’attenta politica d’interventi per evitare che i 

castanicoltori, spinti da logiche di mercato poco attente alla salvaguardia dell’ambiente, 

possano  indirizzarsi verso  soluzioni a maggior impatto ambientale per il controllo dei 

parassiti che infestano le loro coltivazioni. D’altro canto, non bisogna dimenticare che nel 

momento in cui il reddito prodotto dal castagneto dovesse scendere a livelli ritenuti poco 

remunerativi, si assisterebbe all’abbandono del castagneto stesso, con conseguenti 

ripercussioni sulla gestione dei territori di alta collina interessati. 

 Partendo da queste considerazioni, nel 2001, nell’ambito degli interventi previsti dal 

Piano Regionale di Lotta Fitopatologia Integrata si è avviata un’azione sperimentale in 

provincia di Avellino, con la finalità di puntualizzare alcuni aspetti del ciclo biologico del 

Balanino negli ambienti campani ed al tempo stesso verificare se l’impiego di tecniche 

agronomiche appropriate, fosse sufficiente a contenere le infestazioni di due dei principali 

parassiti che infestano il castagneto, il Balanino e la Cydia splendana. 

 Con il 2002 da una parte si continuerà con l’azione intrapresa, dall’altra, in 

considerazione delle gravi infestazioni di Cidia verificatesi nel 2001, si sperimenterà 

l’impiego del Bacillus thuringiensis var. Kurstaki per il controllo di questo parassita. 
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2 Risultati della sperimentazione condotta nel 2001 

2.1 Verifica  dell’infestazione di frutt i sani lasciati al suolo 

Al fine di verificare con certezza se i frutti sani, una volta caduti al suolo, possano 

essere successivamente infestati, un giovane castagno è stato completamente avvolto 

con rete tipo antiafidico (Fig. 1) per poter disporre di un congruo numero di castagne 

sicuramente indenni da infestazioni di Balanino o cidie.  

 

 

Fig. 1 – Castagno protetto con rete 

tipo antiafidico. 

La copertura della pianta è stata effettuata il 18 

agosto onde evitare che questa potesse 

causare uno sviluppo ridotto dei i frutti.  

Il 5 ottobre i frutti sono stati raccolti ed 

esaminati accuratamente. In totale i frutti 

raccolti sono stati 744, di cui 7 infestati da  

Balanino (0,9%) e 329 infestati da cidie 

(44,2%). Questo risultato purtroppo evidenzia 

che per poter avere dei frutti sicuramente sani 

è necessario proteggerli in epoca anteriore, 

anche se si rischia di comprometterne lo 

sviluppo.  

I frutti apparentemente sani sono stati suddivisi 

in tre gruppi di 100 castagne ciascuno ed in un 

gruppo di 78 castagne. Le castagne di ciascun 

gruppo sono state contrassegnate e disposte 

nel castagneto.  

Le rimanenti 30 castagne sono state chiuse in un sacchetto di polietilene e conservate in 

magazzino per utilizzarle come testimone. Il 2 novembre tutti i frutti contrassegnati e quelli 

del testimone sono stati aperti per verificare la presenza di parassiti. I risultati sono 

riportati nella tabella 1. 

Le percentuali d’infestazione riscontrate lasciano supporre che le castagne cadute e 

lasciate al suolo possano essere oggetto di attacco principalmente da parte delle cidie, ma 

per potersi esprimere con certezza è necessario ripetere la sperimentazione. 
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Tabella 1 – Percentuale di castagne appartenenti ai quattro gruppi sperimentali ed al 

testimone risultate infestate rispettivamente da Balanino e da cidie. 

 

Gruppo % Castagne sane % Castagne con 

Balanino 

% Castagne con 

cidie 

1 91,0 4.0 5,0 

2 85,0 7,0 8,0 

3 89,0 4.0 7,0 

4 87,2 5,1 7,7 

Testimone 90,0 10,0 - 

 

2.2 Puntualizzazione alcuni aspett i del ciclo biologico del Balanino 

Per meglio calibrare gli 

interventi da porre in essere per 

il controllo del Balanino e poter 

stabilire con la massima 

certezza possibile se la 

permanenza delle larve nel 

terreno prima dello 

sfarfallamento sia di uno o più 

anni, all’interno dell’area 

sperimentale di circa due ettari, 

sono stati sistemati quattro 

prototipi di trappole per la 

cattura di balanini (fig. 2).  

 

Fig. 2 – Prototipo di trappola per la cattura di balanini 

che sfarfallano dal terreno. 

Le trappole sono costituite da una rete a maglia molto stretta, tipo telo pacciamante 

utilizzato per l’isolamento ed il calpestio del terreno, che viene interrata sui lati per circa 25 

cm, così da evitare il passaggio di larve da e verso il terreno circostante, e dotata di un 

foro centrale, attraverso il quale fuoriesce un tubo fissato ad un sostegno metallico, intorno 

al quale la rete è saldamente fissata, e la cui estremità superiore è chiusa con una busta 

di polietilene. Ciascuna trappola ricopre una superficie di terreno di 1m x 1m. 

Il terreno sottostante due delle trappole, il 13/7/2001 è stato geodisinfestato con 1,3 

dicloropropene.  
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A partire dal 13 agosto, settimanalmente, si è provveduto a verificare la presenza 

nelle trappole di balanini sfarfallati. I risultati di tali rilievi sono riportati in tabella 1. 

Nel mese di ottobre, le due trappole su terreno fumigato sono state aperte e sul 

terreno sottostante sono stati lasciati i sacchi contenenti le castagne raccolte, per poter 

avere un’infestazione consistente da monitorare negli anni successivi. 

Tab. 1 – Numero di balanini catturati per trappola. 

  13/08/2001 20/08/2001 27/08/2001 29/08/2001 07/09/2001 14/09/2001 

Trappola 1* 0 0 0 0 0 0 

Trappola 2 0 0 1 0 1 0 

Trappola 3 0 0 0 1 0 0 

Trappola 4* 0 0 0 0 0 0 

Totale 0 0 1 1 1 0 

* Trappole su terreno fumigato 

2.3 Razionalizzazione della raccolta delle castagne 

Esperienze episodiche effettuate negli anni precedenti hanno permesso di 

ipotizzare che le infestazioni di Balanino e cidie sono più consistenti nei castagneti nei 

quali la raccolta avviene in maniera non continuativa e le castagne vengono lasciate sul 

terreno per periodi troppo lunghi. Per verificare tale ipotesi, su una superficie a castagneto 

di circa 2 ettari, a partire dal 1 ottobre 2001, si è provveduto ad effettuare la raccolta delle 

castagne a giorni alterni, raccogliendo tutte le castagne cadute. A fine, si è inoltre 

provveduto alla rimozione e distruzione col fuoco dei cardi e delle castagne infestate 

eventualmente ancora presenti al suolo. Per poter confrontare i livelli d’infestazione con 

quelli che si verificheranno negli anni successivi, ad ogni raccolta sono state prelevate 

100 castagne scelte a caso, sulle quali è stata valutata la percentuale di prodotto infestato 

da Balanino e cidie; i valori riscontrati sono riportati nella tabella 2. 

 I dati sui livelli d’infestazione da cidie e da Balanino sono stati raggruppati in cinque 

periodi comprendenti ognuno tre giorni di raccolta successivi ed elaborati statisticamente 

attraverso l©analisi della varianza (Anova), le medie sono state confrontate mediante il test 

di Duncan al livello di probabilità P=0,05. I risultati dell’elaborazione sono riportati nella 

tabella 3, dove i valori contrassegnati da lettere uguali non differiscono statisticamente tra 

loro per P=0,05, e nelle figure 3 e 4. 
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Tab. 2 – Percentuale di castagne sane, infestate da Balanino ed infestate da cidie in 

ogni data di raccolta, con le percentuali di infestazione sul raccolto totale. 

Data di raccolta Intervallo d i 
riferimento 

Castagne 
sane (%) 

Castagne con 
Balanino (%) 

Castagne con 
cidie (%) 

01 ottobre 2001 1 59 19 22 

03 ottobre 2001 1 57 17 26 

05 ottobre 2001 1 50 12 38 

08 ottobre 2001 2 59 17 24 

10 ottobre 2001 2 47 23 20 

12 ottobre 2001 2 50 18 32 

15 ottobre 2001 3 50 12 39 

17 ottobre 2001 3 36 16 48 

19 ottobre 2001 3 36 18 46 

22 ottobre 2001 4 52 14 34 

24 ottobre 2001 4 66 13 21 

26 ottobre 2001 4 40 11 49 

29 ottobre 2001 5 35 12 53 

31 ottobre 2001 5 35 13 52 

02 novembre 2001 5 34 14 52 

 

 

Tab. 3 – Valori medi delle infestazioni di Balanino e di cidie nei 5 intervalli in cui è stato 

suddiviso il periodo di raccolta ed indicazioni dei livelli d’infestazione 

statisticamente differenti per P=0,05. 

Giornate di 
raccolta 

Intervallo 
di 

riferimento  

Valore medio 
infestazione 

balanino 
P=0,05 

balanino 

Valore medio 
infestazione 

cidie 
P=0,05 
cidie 

01-03-05/10/2001 1 16,00 ab 28,67 a 

08-10-12/10/2001 2 19,33 b 25,33 a 

15-17-19/10/2001 3 15,00 ab 44,33 bc 

22-24-26/10/2001 4 12,67 a 34,67 ab 

29-31/10-2/11/2001 5 13,00 a 52,33 c 
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Fig. 3 - Variazioni delle percentuali di castagne sane, castagne infestate da Balanino e 
castagne infestate da cidie durante il periodo di raccolta. 
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Fig. 4 - Variazioni delle percentuali di castagne infestate da Balanino e castagne infestate 
da cidie durante i cinque intervalli in cui è stato suddiviso il periodo di raccolta. 
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 Dall’analisi dei dati raccolti, si può affermare che la percentuale di castagne 

infestate da balanino nei cinque intervalli nei quali è stato suddiviso il periodo di raccolta, 

presenta differenze statisticamente significative solo tra il periodo 2, nel quale si registra il 

massimo di castagne infestate, ed i periodi 4 e 5, nei quali si registrano i minimi di 

castagne infestate. Tale andamento lascia supporre che l’attività del Balanino abbia 

raggiunto un massimo per poi decrescere, per cui negli ultimi due periodi di raccolta, non 

essendoci state reinfestazioni, la quantità di castagne infestate da balanino, che tendono 

a cadere prima, si è ridotta.  
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Nel caso delle cidie, la percentuale di castagne infestate presenti nei cinque intervalli nei 

quali è stato suddiviso il periodo di raccolta non presenta differenze significative tra i 

periodi 1, 2 e 4; 3 e 5, nei quali si riscontrano le percentuali d’infestazione massime, e 3 e 

4. Tale andamento lascia supporre che l’attività delle cidie abbia raggiunto un primo 

massimo, per poi riprendere e dar luogo ad una seconda infestazione. Questa ipotesi 

trova riscontro nell’andamento meteorologico, che ha fatto registrare un brusco 

abbassamento delle temperature nella seconda decade di settembre, per poi riprendersi e 

ritornare ai valori della prima decade nell’ultimo periodo del mese.  

3 Articolazione dell’ intervento sperimentale per il 2002 

 Il progetto sperimentale, per il 2002, si articolerà nei seguenti quattro interventi: 

a) completamento della verifica della percentuale di infestazione a terra di frutti sani; 

b) prosieguo dell’azione volta a puntualizzare alcuni aspetti del ciclo biologico del 

Balanino utilizzando i prototipi di trappole messi a punto nelle scorse sperimentazioni; 

c) monitoraggio dell’andamento delle infestazioni delle tre tortrici delle castagne: 

Pammene fasciana, Cydia fagiglandana e Cydia splendana e prove di controllo di 

Cydia fagiglandana e Cydia splendana con Bacillus thuringiensis var. Kurstaki;  

d) razionalizzazione della raccolta delle castagne; 

3.1 Verifica della percentuale di infestazione a terra di frutt i sani 

3.1.1 Descrizione dell’intervento  

I risultati conseguiti nel 2001 hanno evidenziato la necessità di ripetere la 

sperimentazione anche per il 2002. L’epoca di copertura del castagno sarà anticipata nel 

tentativo di evitare infestazioni precoci ed al tempo stesso di non compromettere 

eccessivamente la qualità dei frutti. Il momento esatto sarà determinato sulla base 

dell’inizio dei voli di Cydia fagiglandana e Cydia splendana, che sarà monitorato con 

specifiche trappole chemiotropiche. 

A fine settembre, inizio ottobre, si procederà alla raccolta dei frutti protetti 

fisicamente, che saranno sottoposti ad un accurato esame visivo per verificare l’eventuale 

presenza di attacchi da Balanino o da cidie. I frutti che saranno ritenuti sani saranno 

suddivisi in cinque gruppi; di questi uno, che fungerà da testimone, sarà conservato in un 

sacchetto di polietilene in un ambiente dove non potrà essere oggetto di ulteriore attacco 

dai parassiti predetti, gli altri, adeguatamente contrassegnati, saranno posti nel castagneto 

per verificare a fine raccolta la percentuale d’infestazione.  
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3.1.2 Areale d’intervento 

L’azione sperimentale sarà svolta nello stesso castagneto individuato nel 2001 sito 

nel comune di Cervinara. 

3.2 Puntualizzazione di alcuni aspetti del ciclo biologico del Balanino 

3.2.1 Descrizione dell’intervento  

Nel castagneto oggetto dell’intervento nel 2001 sono presenti  le due trappole (Fig. 

5) sistemate sul terreno dapprima fumigato e poi reinfestato.   

A partire dalla seconda decade di 

agosto saranno effettuate osservazioni 

settimanali per verificare l’inizio e la fine  

dell’epoca di sfarfallamento. Le trappole 

saranno lasciate in situ per più anni e le 

osservazioni saranno ripetute ogni anno, 

fino a che non si verificheranno più 

sfarfallamenti, al fine di stabilire se la 

permanenza delle larve nel terreno prima 

dello sfarfallamento possa prolungarsi per 

più di un anno. 

 

 

Fig. 5 – Prototipo di trappola per la cattura di 
balanini e cidie che sfarfallano dal 
terreno. 

3.2.2 Areale d’intervento 

L’azione sperimentale sarà svolta nello stesso castagneto individuato nel 2001 sito 

nel comune di Cervinara. 

3.3 Monitoraggio dell’andamento delle infestazioni delle tre tortrici delle 

castagne: Pammene fasciana, Cydia fagiglandana e Cydia splendana e 

prove di controllo di Cydia fagiglandana e Cydia splendana con Bacillus 

thuringiensis var. Kurstaki 

3.3.1 Descrizione dell’intervento  

Le tortrici delle castagne: Pammene fasciana (L.) (tortrice precoce), Cydia 

fagiglandana (Zell.) (tortrice intermedia) e Cydia splendana (Hb.) (tortrice tardiva), 

rappresentano tre fitofagi che in alcuni areali castanicoli campani sono in grado di 

compromettere buona parte della produzione.  
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Al fine di verificare con esattezza l’andamento delle infestazioni delle tre tortrici, in 

alcuni castagneti maggiormente colpiti da questi fitofagi saranno posizionate delle trappole 

chemiotropiche per monitorare l’inizio dei voli ed il periodo di maggiore intensità degli 

stessi, per posizionare i trattamenti di controllo con prodotti a base di Bacillus thuringiensis 

var. Kurstaki delle tortrici intermedie e tardive. 

Nei castagneti oggetto dell’intervento saranno individuati 2 parcelloni sperimentali di 

circa 0,5 Ha ciascuno, più un testimone della stessa superficie. Ciascun parcellone 

sperimentale ed il testimone, preferibilmente, dovranno essere separati gli uni dagli altri 

almeno da una fila di piante, per ridurre i fenomeni di deriva. I castagni costituenti i 

parcelloni sperimentali, saranno trattati con un prodotto a base di Bacillus thuringiensis 

var. Kurstaki quando le trappole per il monitoraggio indicheranno il periodo di maggiore 

intensità dei voli della Cydia fagiglandana e/o di Cydia splendana. Il trattamento sarà 

ripetuto due volte nel parcellone n. 1 e tre volte nel parcellone n. 2, così da avere la 

possibilità di valutare la percentuale di danno che si registrerà alla raccolta in funzione del 

diverso numero di trattamenti effettuati. 

Durante la raccolta, ad ogni passaggio, nei due parcelloni sperimentali e nel 

testimone si raccoglieranno 4 gruppi di 100 frutti ciascuno, scelti a caso nella parte interna 

di ogni parcellone e sarà valutata la percentuale d’infestazione. 

 

I trattamenti fitosanitari saranno effettuati a cura e spese del proprietario del terreno 

interessato dalla prova sperimentale, che sarà rimborsato dei costi aggiuntivi sostenuti. 

3.3.2 Areale d’intervento 

 L’azione sperimentale sarà realizzata nel comune di Cervinara, in provincia di 

Avellino e nel comprensorio castanicolo di Roccadaspide, in provincia di Salerno. 

3.4 Razionalizzazione della raccolta delle castagne 

3.4.1 Descrizione dell’intervento   

 L’azione sperimentale costituisce il prosieguo di quella avviata nel 2001 nei 2 ha di 

castagneto siti nel comune di Cervinara.  

 Nei 2 ettari di castagneto oggetto della sperimentazione, prima dell’inizio dello 

sfarfallamento dei balanini, sarà valutato il numero di larve di balanino presenti in quattro 

tesi di 1 m2 ognuna. Il livello d’infestazione sarà valutato anche in 4 tesi di 1 m2 ognuna 

che saranno individuate in un castagneto adiacente all’area sperimentale, che fungeranno 



 11 

da testimone. Nel corso degli anni si verificherà se il sistema di raccolta adottato 

determinerà un’effettiva diminuzione del livello d’infestazione.  

L’azienda castanicola nella quale sarà condotto il secondo anno di 

sperimentazione, ovviamente è la stessa nella quale è stata condotta la razionalizzazione 

della raccolta nel 2001 e dovrà impegnarsi ad effettuare la raccolta delle castagne 

secondo le modalità di seguito riportate: 

1. provvedere alla raccolta a giorni alterni, raccogliendo tutti i frutti ed avendo cura, 

qualora sia necessario stoccarli, di riporre i sacchi ben chiusi in aree preposte, con 

superficie cementa o ricoperte da reti di maglia idonea ad evitare il passaggio delle 

larve nel terreno; 

2. ad ogni raccolta provvedere a prelevare 100 castagne scelte a caso, da conservare in 

appositi sacchetti, per valutare la percentuale di prodotto infestato da Balanino e cidie; 

3. entro 5 giorni dopo la fine della raccolta, provvedere alla rimozione ed alla distruzione 

col fuoco dei cardi e delle castagne infestate eventualmente ancora presenti sul suolo.  

 

La raccolta delle castagne secondo le modalità previste e la bruciatura dei residui 

di cardi e castagne sarà effettuata a cura e spese del proprietario del terreno interessato 

dalla prova sperimentale, che sarà rimborsato dei costi aggiuntivi sostenuti secondo le 

stesse modalità previste nel progetto realizzato nel 2001, fatte salve le eventuali variazioni 

della paga sindacale. 

3.4.2 Areale d’intervento 

L’azione sperimentale sarà svolta nello stesso castagneto individuato nel 2001 sito 

nel comune di Cervinara. 

4 Personale impegnato 
 Per l’esecuzione delle prove sarà impegnato il personale del SeSIRCA, coadiuvato 

dal personale degli uffici zonali degli STAPA-CePICA di Avellino e Salerno competenti per 

territorio.  

5 Fabbisogn o finanziario compless ivo 
 

Per la realizzazione dell’iniziativa è prevista una spesa complessiva di €15.000,00 di 

cui, €10.000,00 per le azioni da sperimentali da svolgersi in provincia di Avellino ed 

€5.000,00 per le azioni da sperimentali da svolgersi in provincia di Salerno. 

 


